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COMUNE DI BRESCIA 
 

GIUNTA COMUNALE                 Del. n. 172 

                  P.G. n.  

  

 Data 13/03/2018 

  

 

OGGETTO: AREA SERVIZI ALLA PERSONA. SETTORE AMMINISTRATIVO E 

INNOVAZIONE SOCIALE. CRITERI PER L’EROGAZIOE NELL’ANNO 

2018 DEI CONTRIBUTO IN FAVORE DEI CAG (CENTRI DI 

AGGREGAZIONE GIOVANILE) ACCREDITATI.             

 

 

 

L’anno 2018, addì tredici del mese di Marzo alle ore 14:35  

nella sala delle adunanze  si è riunita la Giunta Comunale. 

 

 

Per la trattazione dell’oggetto di cui sopra si hanno le 

seguenti presenze: 

 

 

 PRESENTE 

DEL BONO EMILIO Sindaco Si 

CASTELLETTI LAURA V. Sindaco Si 

FENAROLI MARCO Assessore Si 

FONDRA GIANLUIGI Assessore Si 

MANZONI FEDERICO Assessore Si 

MORELLI ROBERTA Assessore Si 

MUCHETTI VALTER Assessore Si 

PANTEGHINI PAOLO Assessore Si 

SCALVINI FELICE Assessore Si 

TIBONI MICHELA Assessore Si 

   

 

 

Presiede il Sindaco DEL BONO EMILIO 

Partecipa il Segretario Generale BARILLA CARMELINA   
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GIUNTA COMUNALE DI BRESCIA 
 

 

Delib. n. 172  - 13.3.2018   

 

 

OGGETTO: Area Servizi alla Persona. Settore Amministrativo 

e Innovazione Sociale. Criteri per l’erogazione 

nell’anno 2018 dei contributi in favore dei CAG 

(Centri di Aggregazione Giovanile) accreditati. 

 

 

La Giunta Comunale 

 

 

Premesso: 

- che con propria deliberazione 26.7.2016 n. 444 

disponeva tra l’altro: 

- di approvare, in ambito comunale, i criteri di 

accreditamento dell’unità di offerta sociale 

denominata “Centro di Aggregazione Giovanile”, in 

conformità al Decreto del Direttore della Direzione 

Generale Famiglia e Solidarietà sociale n. 1254 in 

data 10 febbraio 2010, «Prime indicazioni operative 

in ordine a esercizio e accreditamento delle unità 

di offerta sociali», emanato in attuazione degli 

artt. 11 e segg. L.R. n. 3/2008; 

- di precisare che i requisiti di accreditamento 

approvati sarebbero rimasti in vigore finché non 

fosse intervenuta la modifica degli stessi con 

nuova deliberazione di Giunta, sia in recepimento 

di criteri di accreditamento eventualmente 

approvati dalla Regione, sia per l’intervenuta 

necessità di individuare nuovi/o diversi requisiti, 

in armonia con l’evoluzione dei bisogni degli 

utenti e dei servizi offerti; 

- di prevedere che i gestori di unità d’offerta 

sociale CAG accreditati possano usufruire dei 

contributi che la Giunta, in considerazione 

dell’attività di utilità sociale svolta, deliberi 

annualmente di erogare, in ragione delle risorse 

disponibili a bilancio, fissando contestualmente i 

criteri di erogazione, comunque riferiti alla 

durata dell’attività accreditata nel corso 

dell’anno, all’utenza servita, alla rendicontazione 

delle attività con le modalità richieste dal 

Comune; 

- che con determinazione dirigenziale n. 3206 in data 

28.12.2016 è stato approvato «con riserva» l’elenco dei 
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soggetti gestori accreditati di unità di offerta 

denominata “Centro di Aggregazione Giovanile”, stante 

l’impossibilità di completare l’istruttoria nei tempi 

previsti dal procedimento di accreditamento approvato 

con la citata deliberazione n. 444 del 26.7.2016; 

- che, nelle more del procedimento di accreditamento, con 

propria deliberazione 22.12.2016 n. 811 ha, tra 

l’altro, disposto: 

- di definire i criteri di erogazione dei contributi 

a sostegno dell’attività dei CAG accreditati, 

riferita al secondo semestre 2016, esplicitando il 

metodo di calcolo nell’allegato A) al medesimo 

provvedimento e impegnando contestualmente la spesa 

prevista; 

- di prevedere la possibile rideterminazione delle 

quote di contributo a seguito di rendicontazione da 

parte dei soggetti gestori e delle successive 

verifiche da effettuare per accertare: 

a) lo scostamento tra il dato della capacità 

ricettiva e le effettive presenze; 

b) la riduzione dell’orario di apertura 

eventualmente intervenuta rispetto a quella 

dichiarata nella Carta dei Servizi; 

c) l’effettiva differenziazione del servizio per 

fasce di età; 

- che con determinazione dirigenziale 20.3.2017 n. 772: 

- è stata sciolta la riserva circa l’iscrizione 

nell’albo dei soggetti gestori accreditati di CAG, 

relativamente a tutti i soggetti già iscritti con 

determinazione dirigenziale n. 3206 del 28.12.2016 

e precisamente: 

- Parrocchia SS. Pietro e Paolo, quale E.G. del 

«CAG Giravolta»; 

- Istituto Figli di Maria Immacolata Opera 

Pavoniana, quale E.G. del «CAG Pavoni»; 

- Parrocchia S. Maria della Vittoria, quale E.G. 

del «CAG La Sfera Celeste»; 

- Parrocchia Santi Faustino e Giovita, quale E.G. 

del «CAG La Terra di mezzo»; 

- Parrocchia S. Giovanni Evangelista, quale E.G. 

del «CAG Due Torri»; 

- Provincia Italiana della Società di Maria, E.G. 

del «CAG Carmen Street»; 

- Istituto Vittoria Razzetti Onlus, E.G. del «CAG 

Impronta»; 

- sono stati rideterminati, in conformità a quanto 

previsto nella citata deliberazione G.C. n. 811 del 

22.12.2016, i contributi in favore dei soggetti 

gestori di CAG accreditati, per l’attività riferita 

al secondo semestre 2016, come esplicitato 
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nell’allegato A) alla stessa deliberazione, con 

spesa complessiva invariata di € 160.000,00; 

 

Ritenuto di fissare per l’anno 2018 i criteri per 

l’erogazione dei contributi in favore dei CAG accreditati, 

entro la disponibilità di bilancio pari a € 320.000,00, con 

le modalità già disposte con propria deliberazione 

22.12.2016 n. 811, e precisamente mediante la 

determinazione: 

- di una quota pro capite, in ragione del numero dei 

potenziali utenti, secondo la capacità ricettiva di 

ciascun CAG, calcolata dividendo l’80% della somma 

disponibile (€ 320.000,00 X 80% = € 256.000,00) per la 

capacità ricettiva totale di tutti i CAG (= 400), 

moltiplicata per la capacità ricettiva di ciascun CAG; 

- di una quota riferita all’orario di apertura del 

servizio oltre le 20 ore settimanali (che costituiscono 

uno dei requisiti di accreditamento stabilito con 

propria deliberazione n. 444 del 26.7.2016), calcolata 

dividendo il 60% del restante 20% della somma 

disponibile (€ 320.000,00 x 20% = € 64.000,00 x 60% = € 

38.400,00) per la somma della disponibilità oraria 

ulteriore offerta da tutti i CAG oltre le 20 ore 

settimanali (= 39 ore), moltiplicata per la 

disponibilità oraria ulteriore offerta da ciascun CAG; 

- di una quota riferita al numero di fasce di età in cui 

si articola il servizio in ciascun CAG, calcolata 

dividendo il 40% del restante 20% della somma 

disponibile (€ 320.000,00 x 20% = € 64.000,00 x 40% = € 

25.600,00) per la somma del numero di fasce di età 

secondo l’articolazione offerta da tutti i CAG (= 20 

fasce di età), moltiplicata per il numero di fasce di 

età in cui si articola il servizio di ciascun CAG; 

il tutto come esplicitato nell’allegato A) al presente 

provvedimento, costituente parte integrante e sostanziale; 

 

Precisato: 

- che la quota pro-capite e la quota riferita 

all’apertura del servizio oltre le 20 ore settimanali 

rispecchiano il criterio dell’«utenza servita», fissato 

con propria deliberazione n. 444 del 26.7.2016, sotto 

il duplice profilo del numero dei potenziali utenti e 

dell’impegno a garantire una maggiore estensione oraria 

del servizio reso alle famiglie; 

- che la quota riferita all’articolazione del servizio in 

fasce di età è rivolta a premiare la maggiore qualità 

del servizio, in ragione della sua differenziazione in 
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base alle diverse esigenze educative a seconda dell’età 

degli utenti; 

- che le suddette quote si riferiscono alla “attività 

accreditata nel corso dell’anno”, come disposto nella 

citata deliberazione n. 444 del 26.7.2016, e che 

pertanto, ai fini dell’erogazione, dovrà essere 

previamente verificato, eventualmente anche a mezzo di 

dichiarazione sostitutiva di atto notorio, il 

mantenimento dei requisiti di funzionamento previsti 

dalla Regione (deliberazione del Consiglio regionale 

del 23 dicembre 1987 - n. IV/871), nonché dei criteri 

di accreditamento di cui alla propria deliberazione n. 

444 del 26.7.2016, allegato B); 

- che le quote stabilite potranno essere rideterminate 

prima della liquidazione a saldo del contributo, sulla 

scorta della rendicontazione che sarà richiesta, come 

previsto dalla citata deliberazione n. 444 del 

26.7.2016, ai soggetti gestori e delle verifiche che 

saranno conseguentemente effettuate per accertare: 

a. lo scostamento tra il dato della capacità ricettiva 

e le effettive presenze; 

b. la riduzione dell’orario di apertura eventualmente 

intervenuta rispetto all’orario dichiarato nella 

Carta dei Servizi; 

c. l’effettiva differenziazione del servizio per fasce 

di età; 

- che il contributo ai CAG accreditati, composto dalle 

quote sopra indicate, sarà corrisposto in due 

soluzioni: 

- un acconto pari al 50% del contributo previsto 

nell’allegato A) al presente provvedimento, previa 

verifica del mantenimento dei requisiti di 

funzionamento e di accreditamento; 

- il saldo, pari al resto del contributo previsto, 

fatta salva la rideterminazione dello stesso a 

seguito della rendicontazione che sarà richiesta 

dal Comune, come specificato al precedente alinea; 

 

Dato atto che relativamente alla spesa derivante 

dal presente provvedimento sussiste la copertura 

finanziaria come da attestazione del Responsabile del 

Settore Bilancio e Ragioneria in data 5.3.2018; 

 

Visti i pareri favorevoli in ordine alla 

regolarità tecnica e contabile espressi rispettivamente in 

data 26.1.2018 dal Responsabile del Settore Amministrativo 

e Innovazione Sociale e in data 5.3.2018 dal Responsabile 

del Settore Bilancio e Ragioneria; 
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Ritenuto di dichiarare il presente provvedimento 

immediatamente eseguibile a'sensi dell'art. 134 c. 4 del 

testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali 

approvato con D.Lgs. n. 267/2000 per un più celere 

prosieguo degli atti conseguenti; 

 

  Con i voti favorevoli di tutti i presenti; 

 

 

d e l i b e r a 

 

 

a) di approvare per il corrente anno i criteri esplicitati 

in premessa per l’erogazione dei contributi a sostegno 

dell’attività dei Centri di Aggregazione Giovanile 

accreditati, di seguito elencati, confermando le 

modalità già fissate con propria deliberazione 

22.12.2016 n. 811: 

- Parrocchia SS. Pietro e Paolo, quale E.G. del «CAG 

Giravolta»; 

- Istituto Figli di Maria Immacolata Opera Pavoniana, 

quale E.G. del «CAG Pavoni»; 

- Parrocchia S. Maria della Vittoria, quale E.G. del 

«CAG La Sfera Celeste»; 

- Parrocchia Santi Faustino e Giovita, quale E.G. del 

«CAG La Terra di mezzo»; 

- Parrocchia S. Giovanni Evangelista, quale E.G. del 

«CAG Due Torri»; 

- Provincia Italiana della Società di Maria, E.G. del 

«CAG Carmen Street»; 

- Istituto Vittoria Razzetti Onlus, E.G. del «CAG 

Impronta»; 

 

b) di dare atto che le modalità di calcolo dei contributi 

sono ulteriormente esplicitate nell’allegato A) al 

presente provvedimento, costituente parte integrante e 

sostanziale; 

 

c) di prevedere che i contributi potranno essere erogati 

previo accertamento circa il mantenimento dei requisiti 

di funzionamento previsti dalla Regione (deliberazione 

del Consiglio regionale del 23 dicembre 1987 - n. 

IV/871), nonché dei criteri di accreditamento di cui 

alla propria deliberazione n. 444 del 26.7.2016, 

allegato B; 

 

d) di dare altresì atto che le quote potranno essere 

rideterminate, prima della liquidazione del contributo, 

a seguito della rendicontazione che sarà richiesta, 

come previsto dalla deliberazione G.C. n. 444/2016, ai 
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soggetti gestori e delle verifiche che saranno 

conseguentemente effettuate per accertare: 

- lo scostamento tra il dato della capacità ricettiva 

e le effettive presenze; 

- la riduzione dell’orario di apertura eventualmente 

intervenuta rispetto all’orario dichiarato nella 

Carta dei Servizi; 

- l’effettiva differenziazione del servizio per fasce 

d’età; 

 

e) di prevedere che il contributo ai CAG accreditati, 

composto dalle quote sopra indicate, sia corrisposto in 

due soluzioni: 

- un acconto pari al 50% del contributo previsto 

nell’allegato A) al presente provvedimento, previa 

verifica del mantenimento dei requisiti di 

funzionamento e di accreditamento; 

- il saldo, pari al resto del contributo previsto, 

fatta salva la rideterminazione dello stesso a 

seguito della rendicontazione che sarà richiesta 

dal Comune, come specificato al precedente alinea; 

 

f) di imputare la spesa di € 320.000,00 come segue: miss. 

12 progr. 05 tit. 1 macr. 04 bilancio 2018 capitolo 

098131/010 cod. fin. U.1.04.04.01.001 (IMPE 2018 - 

3247), con subimpegni per ciascun soggetto gestore di 

CAG, secondo la previsione di cui all’allegato A); 

 

g) di dichiarare, con separata e unanime votazione, la 

presente deliberazione immediatamente eseguibile; 

 

h) di darne comunicazione mediante elenco ai Capigruppo 

consiliari e di metterla a disposizione dei Consiglieri 

presso la Segreteria Generale. 

 

 

 

 



 

 

COMUNE DI BRESCIA 

ALLEGATO  A)  ALLA DELIBERAZIONE G.C. DEL 

COMUNE DI BRESCIA IN DATA 13.3.2018 

N. 172 

 



 

 

 

  

 


